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Ulteriori disposizioni per il contrasto al contagio da covid 19. Chiusura 
al pubblico uffici comunali e limitazioni per cerimonie funebri



Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale.  

Visto, da ultimo, il DPCM del 7 settembre 2020 di proroga delle misure di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 7 agosto 2020 sino al 7 ottobre 2020, e delle disposizioni contenute nelle ordinanze del 
Ministro della salute 12 agosto 2020 e 16 agosto 2020; 

Richiamati i vari DPCM con i quali vengono dettate diverse disposizioni finalizzate al contenimento della 
diffusione del Covid 19 in tutto il territorio nazionale, le ordinanze del Ministero della Salute e del Presidente 
della Regione Sardegna, le precedenti ordinanze sindacali di pari argomento; 

Considerato che gli stessi dpcm pongono come obiettivo di carattere generale evitare il formarsi di 
assembramenti di persone e, più in generale, evitare ogni occasione di possibile contagio che non sia 
riconducibile a esigenze specifiche o ad uno stato di necessità;  

Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 
l’incremento dei casi sia sul territorio nazionale sia su quello regionale, ed in particolare gli ultimi casi 
registrati proprio nel comune di Arzana; 

Considerato che, in relazione allo specifico stato di evoluzione del contagio, si ritiene indispensabile 
adottare misure coerenti con la impostazione e gli obiettivi dei dpcm citati.  

Ritenuto di dover dare ulteriori indicazioni comportamentali alla cittadinanza, al fine di sensibilizzare 
ulteriormente tutti i soggetti interessati verso la tenuta di comportamenti tali da limitare il più possibilie la 
possibilità di contagio; 

Ritenuto di dover intervenire con lo strumento dell’ordinanza allo scopo di massimizzare gli effetti delle 
misure già adottate in sede governativa, presso il territorio comunale e nel precipuo interesse della salute 
della cittadinanza. 

Vista la Legge 23/12/1978 n. 833, art. 32, che attribuisce al Sindaco in qualità di Autorità sanitaria Locale 
competenze in materia di adozione dei provvedimenti finalizzati alla tutela della salute pubblica. 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

ORDINA 

La chiusura al pubblico degli uffici comunali, fino a nuovo ordine. Il pubblico potrà accedere agli uffici solo 
previo appuntamento col funzionario responsabile, indossando la mascherina e rispettando le note regole di 
igiene. Tutte le pratiche, per quanto possibile, dovranno essere trattate in modalità telematica. In caso di 
impossibilità, il funzionario comunale comunicherà l’orario dell’appuntamento. È ammesso, in caso di 
urgenza, suonare il campanello e chiedere di essere ricevuti dal funzionario incaricato. 

La limitazione della partecipazione alle cerimonie funebri fino ad un massimo di trenta persone, oltre il 
personale dell’agenzia funebre ed il celebrante. La funzione dovrà svolgersi preferibilmente all’aperto, e tutti i 
frequentatori a qualunque titolo del cimitero, dipendenti, operatori, visitatori dovranno rispettare 
rigorosamente la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro e disporre di idonei dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie e indossarli nei casi in cui possano crearsi situazioni di eccessivo 
avvicinamento ad altre persone (ad esempio ai varchi, ai controlli o in altre situazioni di avvicinamento ad 
altre persone). Nella sala di commiato è fatto obbligo di indossare le mascherine. 

Il rispetto delle altre norme minime di sicurezza previste dal DPCM del 7 settembre 2020 e da eventuali 
proroghe, in particolare, ma non solo: 

− Obbligo delle mascherine nei luoghi al chiuso, eccetto per i bambini sotto i 6 anni. 

− Distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro e divieto di assembramento (per le funzioni 
religiose siano rispettati i protocolli sottoscritti dal Governo con le rispettive confessioni); 

Si dà atto che la presente ordinanza è immediatamente esecutiva ed è resa pubblica mediante l’affissione 
all’Albo Pretorio Comunale, attraverso il sito internet comunale.  



DISPONE 

Che copia della presente ordinanza sia trasmessa:  

- alla Prefettura di Nuoro 

- Alle Agenzie di Pompe Funebri 

DEMANDA 

Agli organi di Polizia il controllo per l’osservanza della presente ordinanza.  

AVVERTE 

Che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Sardegna entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni, termini tutti decorrenti dalla data di pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio on 
line dell’Ente 

 

 

 


